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Art. 1  
Oggetto del Regolamento 

1. Come enunciato all’art. 10 dello Statuto, l’Amministrazione Comunale promuove e valorizza la 
cittadinanza attiva tramite la creazione di strumenti partecipativi dedicati, quali le Consulte, e appositi 
regolamenti che disciplinano le modalità di governance collaborativa tra Amministrazione e cittadini. 

2. Il presente Regolamento definisce e disciplina le funzioni, le modalità di formazione, 
organizzazione e funzionamento della Consulta Comunale delle Frazioni, di seguito denominata 
“Consulta”. Si intendono per frazioni i territori di: 1. Sasso Morelli – Giardino 2. Sesto Imolese – 
Spazzate Sassatelli 3. San Prospero – Chiusura 4. Ponticelli – Fabbrica – Linaro 5. Pontesanto – 
Casola Canina 6. Zello – Selva 7. Piratello – Montecatone. 

 

Art. 2  
Finalità e funzioni della Consulta 

1. La Consulta ha funzioni consultive e propositive, è uno strumento di Partecipazione dei cittadini e 
delle cittadine residenti nei territori delle frazioni del Comune di Imola. 

2. La Consulta è un luogo di Partecipazione, confronto e condivisione di riflessioni e idee che partono 
dal comune valore rappresentato dalla coesione e dal rispetto reciproco, quale base per il benessere di 
tutta la cittadinanza, ma anche luogo di elaborazione di soluzioni innovative e idee, progetti e 
iniziative. 

3. La Consulta è da intendersi strumento di osservazione del territorio che consente di raccogliere 
informazioni rilevanti sui temi e bisogni riconducibili alle attività di sua competenza e come spazio di 
progettazione di rete, di attuazione e verifica di iniziative nuove e concrete, di progettualità reale e 
condivisa. 

4. La Consulta ha particolare attenzione alle seguenti principali finalità: 
• partecipare alla vita dell’Amministrazione Comunale in merito ai temi inerenti i territori delle 

frazioni cittadine; 
• collaborare con l’Amministrazione Comunale nella promozione di incontri e progetti legati ai 

bisogni emergenti delle frazioni attraverso l’informazione, il dialogo e l’ascolto dei/delle 
cittadini/e delle frazioni; 

• esprimere pareri ogni qualvolta ne venga fatta richiesta dagli organi istituzionali del Comune 
di Imola, su progetti relativi allo sviluppo urbano e sociale delle frazioni; 

• elaborare proposte di documenti, da porre all’attenzione degli organismi e dei servizi 
dell’Amministrazione Comunale; 

• esprimere proposte per la gestione e l’uso dei servizi e dei beni comunali relativi alle frazioni. 

5. Le funzioni consultive della Consulta si esercitano attraverso: 
• l’espressione di pareri su atti deliberativi, nelle materie di competenza, su richiesta dei 

competenti organi comunali. 

6. Le funzioni propositive si esplicano mediante: 
• la presentazione all'Amministrazione Comunale di proposte, progetti concreti, iniziative e 

azioni per il perseguimento delle finalità di cui al precedente comma 4; 

7. Il Sindaco, la Giunta e il Consiglio Comunale hanno la facoltà di coinvolgere la Consulta nella 
formulazione di specifici documenti e nell’organizzazione di iniziative.  

 
Art. 3  

Durata in carica 

1. La durata in carica della Consulta è di 5 anni. 

2. La partecipazione alla Consulta è volontaria e gratuita. 

 



 
 
 
 

4 

 
Art. 4  

Organizzazione e composizione della Consulta 

1. La Consulta è composta da cittadini e cittadine autocandidati/e come all’articolo 5. 

La composizione della Consulta può variare nel tempo sia per dimissioni sia per integrazioni con 
nuovi componenti. 

2. Compete alla Consulta, rappresentando le istanze delle molteplici e diverse rappresentanze 
territoriali: 

• eleggere il/la coordinatore/trice e il/la vice coordinatore/trice; 
• definire gli indirizzi per l’esercizio dei compiti del/la coordinatore/trice e vigilarne il rispetto; 
• fornire i pareri e formulare le proposte di cui all’art. 2. 

La Consulta dichiara la decadenza del singolo componente o del/la coordinatore/trice in caso di venir 
meno dei requisiti di cui al successivo art. 5, di impedimento permanente ovvero di assenza a 3 sedute 
consecutive senza giustificato motivo. Sulla decadenza la Consulta si pronuncia col “metodo del 
consenso” di cui al successivo art. 7. 

3. La sussistenza di una delle cause di decadenza va preventivamente contestata al componente 
interessato, assegnandogli un termine di 10 giorni per formulare osservazioni.  

 
 

Art. 5 
I/Le cittadini/e autocandidati/e 

1. In seguito alla pubblicazione di apposito avviso pubblico, potranno autocandidarsi a far parte della 
Consulta tutti i cittadini e tutte le cittadine residenti nello stradario di riferimento delle frazioni. 

Successivamente alla chiusura dell’avviso, e in caso di disponibilità, potranno accedere alla Consulta 
coloro che presenteranno apposita istanza di ammissione. 

2. I/le candidati/e dovranno: 
• aver compiuto il sedicesimo anno di età; 
• essere residenti nelle frazioni del Comune di Imola, come individuato nello stradario allegato  

sub A al presente Regolamento; 
• non essere incorsi nelle cause ostative all'elettorato attivo previste all’art. 2 del Testo Unico 

approvato con D.P.R. 20 marzo 1967 n. 223 e successive modifiche. 

Saranno accolte tutte le autocandidature in possesso dei requisiti richiesti dal Regolamento, nel 
rispetto delle rappresentanze di genere, avendo riguardo che il numero dei componenti eletti sia uguale 
al numero dei componenti di seguito indicato: 

1. SASSO MORELLI – GIARDINO - 2 componenti; 
2. SESTO IMOLESE – SPAZZATE SASSATELLI – 3 componenti (2 di Sesto Imolese 1 di 

Spazzate Sassatelli); 
3. SAN PROSPERO – CHIUSURA - 2 componenti; 
4. PONTICELLI – FABBRICA - LINARO – 2 componenti; 
5. PONTESANTO – CASOLA CANINA – 2 componenti; 
6. ZELLO – SELVA – 2 componenti; 
7. PIRATELLO – MONTECATONE - 2 componenti. 

Per la individuazione del territorio ricompreso nelle diverse frazioni, si fa riferimento alla mappa ed 
allo stradario allegati al presente Regolamento. Eventuali autocandidature di residenti in zone limitrofe 
a quelle ricomprese nella frazione come sopra individuata, potranno essere vagliate dalla commissione 
di cui all’articolo 5 comma 4. 
Sarà cura della commissione valutare l’accettazione di ulteriori candidature oltre il limite dei 
componenti sopra indicati, tenendo comunque in considerazione le proporzioni territoriali e fino ad un 
massimo di 22 componenti della Consulta. 
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3. Per tutto il tempo in cui rimane in carica, e comunque ogni qualvolta che la Consulta si riunisce, il 
cittadino componente la Consulta si impegna a confrontarsi con i cittadini della sua frazione anche 
attraverso strumenti informatici condivisi. 

4. L’istituzione della Consulta sarà effettuata dal Sindaco su proposta di una commissione composta 
dai componenti del Tavolo Tecnico di Garanzia di ImolaRipartecipa, dall’Assessore con delega alla 
Partecipazione e dal Dirigente competente. 

La commissione valuterà le candidature, tenendo comunque conto di: 
- rappresentanza di tutte le frazioni così come indicate all’art. 1 comma 2; 
- rappresentanza di genere e età; 
- residenza nella frazione oggetto dell’autocandidatura; 
- motivazioni e attività svolte sul territorio, desumibili dalla proposta di autocandidature di cui 

all’art. 6. 
 

Art. 6  
Presentazione delle autocandidature 

Ogni cittadino/a, che abbia i requisiti di cui all’art. 5 può presentare la propria autocandidatura al 
Servizio comunale competente, su apposito modulo predisposto dal medesimo Servizio. 

A tale modulo devono obbligatoriamente essere allegati: 

- copia di un documento d’identità in corso di validità; 
- breve descrizione delle motivazioni dell’autocandidatura e di eventuali attività volontarie nel 
territorio. 

Il termine per la presentazione delle autocandidature sarà di almeno 30 giorni dalla pubblicazione 
dell’avviso. 

Al fine di agevolare il massimo coinvolgimento dei territori, dalla data di pubblicazione del bando ed 
entro 30 giorni successivi, verranno indette a cura dell’Amministrazione comunale delle Assemblee 
pubbliche in ogni frazione. Durante tali Assemblee sarà illustrato il presente Regolamento ed i 
cittadini intenzionati a candidarsi potranno presentarsi al pubblico. Il rappresentante 
dell’Amministrazione comunale riporterà le valutazioni espresse nelle Assemblee alla commissione di 
cui al precedente comma. 

Art. 7  
Incontri, convocazioni e funzionamento 

1. La Consulta, in occasione della seduta di insediamento e sino all’individuazione del/la 
coordinatore/trice, è convocata e presieduta dall’Assessore/a o Consigliere che ha la delega. 

2. Il/la coordinatore/trice convoca la Consulta ogni volta che si ritiene ci sia la necessità e comunque 
almeno una volta all’anno. 

Il/la coordinatore/trice è tenuta altresì a convocare la Consulta ove lo richiedano almeno 4 componenti 
inserendo all’ordine del giorno le questioni sollevate. In tal caso l’incontro deve avere luogo entro 
venti giorni dalla richiesta. 

3. Possono partecipare ai lavori della Consulta, con diritto di parola, il Sindaco, gli Assessori e/o 
Consiglieri delegati. 

4. La Giunta individua il Servizio Comunale competente per ciò che riguarda tutta l’attività di 
supporto organizzativo e funzionale alla Consulta. 

5. Alla spedizione degli avvisi di convocazione provvede, su richiesta del/la coordinatore/trice, il 
competente Servizio Comunale, utilizzando prioritariamente la via telematica e/o telefonica. L’invio 
dovrà avvenire almeno 10 giorni prima della data concordata. 

6. Le decisioni sono assunte attraverso l’impiego del “metodo del consenso”. Gli assenti dovranno 
essere debitamente informati di quanto deciso e dovrà essere permesso loro di esprimere la propria 
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opinione sulle decisioni assunte entro 15 giorni dal ricevimento delle informazioni, anche mediante 
mail o comunicazione scritta. 

7. Degli incontri si dovrà redigere verbale la cui copia è da consegnare al Servizio Comunale di 
supporto per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente e per l’invio tramite posta elettronica 
all’Assessore/Consigliere delegato, ai Presidenti delle Commissioni consiliari competenti ed ai 
Capigruppo consiliari. Contestualmente, a cura del/della coordinatore/trice copia del verbale dovrà 
essere spedita a tutti i componenti la Consulta. 

8. Il/La coordinatore/trice raccoglierà le comunicazioni/osservazioni degli assenti pervenute entro i 15 
giorni prescritti e ne darà resoconto all’Assemblea Generale nel primo incontro utile. 

9. La Consulta può invitare alle sue sedute, senza oneri per l'Amministrazione, Amministratori 
Comunali, dirigenti e funzionari comunali, rappresentanti di Enti e Organizzazioni, esperti esterni e 
tutti coloro che siano reputati utili allo sviluppo della discussione su singoli temi trattati all’ordine del 
giorno. La proposta può essere presentata da chiunque componga la Consulta, dopo opportuna 
discussione e condivisione collegiale. 

Art. 8 
Il /La coordinatore/trice e il/la vice coordinatore/trice 

1. La Consulta, nella seduta di insediamento, elegge tra i propri componenti il/la coordinatore/trice e 
il/la vice coordinatore/trice.  

2. Il/La coordinatore/trice presiede e coordina i lavoro della Consulta, convocandone gli incontri e 
fissando gli ordini del giorno. Rappresenta la Consulta innanzi agli organi comunali, nonché nei 
rapporti con altri soggetti pubblici e privati. 

3. E’ dovere del/la coordinatore/trice rappresentare fedelmente il parere e le proposte della Consulta 
agli organi comunali, ai soggetti pubblici e privati con i quali si relaziona. 

4. Il/La vice coordinatore/trice svolge funzioni vicarie del/la coordinatore/trice e lo/la sostituisce in 
caso di assenza o temporanea indisponibilità. 

5. Il/La coordinatore/trice restano in carica per due anni e mezzo; decorso questo periodo la Consulta 
procede all'elezione di un/a nuovo/a coordinatore/trice. 

6. Nel rispetto della rappresentanza di genere, coordinatore/trice e vice coordinatore/trice saranno, ove 
possibile, di genere diverso. 

 
Art. 9  

Dotazione organizzativa 

1. Su richiesta, del/la coordinatore/trice l’Amministrazione Comunale, per quanto possibile rispetto ai 
restanti doveri d’ufficio, mette a disposizione della Consulta le risorse umane e strumentali per lo 
svolgimento delle attività necessarie per il suo efficiente funzionamento.  

2. L’Amministrazione Comunale mette a disposizione la sede in cui la Consulta potrà svolgere la 
propria attività. Gli incontri della Consulta potranno svolgersi inoltre in sedi decentrate da individuare. 

 
Art. 10 

Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di eseguibilità della Delibera di approvazione. 
Le previsioni del presente regolamento sono sottoposte ad un periodo di sperimentazione della durata 
di due anni dall’insediamento della Consulta, durante il quale ne sarà verificata l’attuazione al fine di 
valutare la necessità di adottare interventi correttivi. 
 
ALLEGATO A (Mappa Frazioni e stradario)  










